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RIVISTA SE?!rTIlIAHilLLE 

Non ancorarsi conosce l'esito finale ilólle elezioni per 
il Parlameriìo i^jese; ma se ne sa abbastanza però, perdio 
Palmerston possa- menarne trionfo, avetìdo visti cadere î  
prineipali fra' suoi avyefsarii e sortire eletto invece il mag­
gior numero de' suoi partigiani.» Non è molto da fidarsi circa 
al modo di aggruppare le cifre degli eletti? die fanno i gior­
nali, sotto al,; rapporto della loro inclinazione a sostenere 
P»lmerslon, o* ad opporglisi. Di molti, e specialmente dei 
deputati nuovi, è incerta la tendenza ; e tale incertezza sarà 
accresciuta ben più dalle qiiislioni die verranno portale in 

'Parlamento. Una vittoria, «"ndie totale, anche giusiiilcata dai 
fatti, di Palmerston sulla quistioHC della Cina, noi\ significa 
nujla sullo altre quistioni" interno ehe si lyeseiito^inno, for-
s'anco a suo malgrado; e 1'esclusione di Cobden p de'suoi 

•amici dal Parlamento non sono per Jui un vantaggio, giac-
chè*essi saranno tanto più portati ad agitare 1' opinione pub­
blica in favore delle riforme fuorî  del Parlamonlo. Ciò è 
ormai previsto da tutti. Ora, Palmei;slon, moslraiosi più 
volte od avverso, od indifferente alle riforme di qualche 

importanza, anche durante lo elezioni e dopo non parlò-chc 
di un progressivo migltoramenlo, con frasi generali, che tro­
vavano il lojfo posto anche nr3Ì discorsi di lord Dcrhy. Ma 
se Russell, che prese impegni verso gli elettori e che non 
'potrebbe riacquistare la sua influenza se non come ministro 
riformalore, se i membri del partilo radicale, che noi nuovo 
Parlamento si trovano più- copiosi, formulerumio proposte 
che Irovinsi già in favore nell' opinione pubblica, Palniorston 
potrà trovarsi di nuovo in minoranza. 

Riffssumendo i dati più certi circa alle elezioni, come 
si avea preyieduto, i tory puri guidati da lord Derby, si tro­
veranno in minor numero nel Parlamento del 1857; quindi 
verrà accresciuto quello che chiamano óra il jiarlito liberale, 
in confronto del conservatore. Nemineno questi nomi però 
bastano ora a. distinguere i parliti. Tra i conservatori ce 
n ' è una frazione che vuole aggimigerc a questo litoidi'ap­
pellativo di liberale; anzi, se alcuni amano appellarsi con­
servatori-liberali, altri sì dicono liberali-consèrvalori. Dei li­
berali poi altri sonò, ,con Palmerston, gli uomini del pro­
gressivo miglioramento; altri sono liberali-riformatori. Dei ri-
ibrmalori alcuni sono più moderali, alcuni più Radicali. 
Il numero dei riformatori, almeno qnaffdo si abbia a trattare 
di alcune riforme' speciali, si troverà più grande noi presente 
.Parlamento. Le elezioni questa volta corsero più spedile e 
più tranijuille del solito e furono assai intono conlraslatc. La 
corruzione ebbe .minor campo d'agire. In tulio questo si 
mostrano migliorali i costumi politici del paese. Grandi qui­
stioni di prjiKipii non si ebbero a trattare, l'orse perchè 
ora non se ne presenta più alcuna. Piulloslo vi fu lòlla per­
sonale, avendo Palmerston dato ad essa questo carattere 
fino dalle prime; e tjuesto non è a lode dei partili 'politici. 
Mostra un utile impero dell' opinione piibblica, che i candi­
dali in gcnei'ale dovessero fare manifestazioni in favore dei 
pratici miglioramenti,, della educazione del Popolo, delle frait-
chigie fonseguenti per esso, della reciproca tolleranza fra le 

varie classi e selle-religiose, dell'amicizia cogli altri Popoli. , 
Insomma, questa volta, più» dell' ordinario, ebbero impero le 
idee conciliative e di progresso nelC incivilimento. Tali idee, 
essendo- sostenute dall' opinione pubblica, cercheranno di for­
mularsi anche nella Camera dei Comuni; dove forse, vi sa­
ranno rappresentale dai membri giovani, i quali devono por­
tarvi le itlee nuove. 

Dèlie uolabililà ministeriali, restarono in terra sir Fé-
derico^ Peci e 1' ammiraglio "Bekcrley primo lord deli' ammi­
ragliato? Tra gli opponenti a Palmerston non rimase eletto 
Lavarti, il, nolo scopritore delle antichità di Ninive ; il quale 
andjiva guadagnandosi riputazione fra gli uomini di Stalo e 
come oratore e come conoscente delle condizioni dell' Oriente, 
dove ò chiamalo l'orse a rappresentare una parte importante. 
Lay^rd però e una delle notabilità parlamentarie, a 'cui non 
mancherà una prossima occasione d̂i lornarÌFnel Parlamento. 
Cardwell è un altro uomo di Stato di cui si deplora T assenza 
alla Camera. La sconfitta che fece più rumore, si è quella di 
Cobden, di Rright, di Gibson ed altri loro amici, che fttrmavano 
la cosi detta scuola di Manchester. Di tale sconfitta ne menalo 
graii trionfo i Palmerstoniani; e n'hanno ragione, poiché i pro­
pugnatori del libero traffico, i vecchi agitatori che ottennero 
r abolizione del privilegio dei grani contrario all'interesse 
de' manufallurieri, gli uomini della pace da per- tutto e atl 
ogni costo, furono veramente battuti, percliè appunto la classe 
cjommcrcianle si trovava più favorita nòli' aliare della Cima 
dal procedere risoluto di Palmerston, che non da quello del 
suo oppositore, che si nrostra sempre contrario alle discordie 
esterne. Molli domandano, come mai un nomo, che tenne per 
molto lòinpo un si gran posto nell'opinione pubblica, da essere 
il più l'esleggialo tribuno, eh' ebbe da Peci la testimonianza 
d'essere sialo egli solo quegli che avea ottenuto la grande rifor­
ma economica tanto utile agi' interessi del Popolo, che ricevette 
dall'alto commercio, mediante soscrizioni, un kstimonial di oltre' 
80,000 lire sterline, come compenso di quanto avea fatto a 
suo prò, che propugnò sempre le riforme più desiderate e 
più utili ; come mai 'un tale uomo possa venire escluso dal 
Parlamento it; una votazione. Quei medesimi, cui eglj ebbe 
avversarli in questa lotta deplorano 'che Cobden non abbia 
da comparire alla Camera dei Comuni, e predicono eh' ci 
non vi mancherà per lungo tempo, essendo egli uno dei più 
valanti ed utili oratori. Ma tanl'è: Cobden, ad onta delle 
suj^uonc idee, delle quali fu strenuo propugnatore, ad onta 
della popolarità sua per quanto fece nell' interesse generale, 
urtò lalora il buon senso del pubblico, che in certe pratiche 
quistioni sa colpire bene spesso più giusto di coloro, che 
d'ordinai'io iust^gnano a lui. Cobden, come avviene di tutti 
quegli iiìoiuiui che hanno profonde convinzioni, i quali si 
manlengdiio ftM'mi.in quelle anche quando hanno contraria 
r opinione pubblica, ben certi che un giorno hanno da trion­
fare, non (liil)ilò negli ultimi anni di esporre in tulle le oc­
casioni io smndiMì, anche quando era meno opportuno il farlo, 
anche quando i l'atti pratici del momento gli davano torto, 
lion esc.cndo il mondo maturo alla sua teoria dell' avvenire. 
:11 caldo propugno loro del libero traffico, crede che abban­
donati i Popoli'all'istinto dei loro veri interessi, lasciando 
libere le relazioni fra di loro, impedendo ai diplomatici ed 

, ai conqnistalori di suscitar differenze e quistioni sfuggendo 
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le cause di,guerra e di inter^iJnli di ogni- sorte et! occupafi-
dosi ognuno' di casa propria, ne^dcbbano venire di. bonseguciizu 
la face ed il benessere universali, .Quindi contrariò sempre 
le spese militari, la guerra còlla Russia, 'colla Persia, colla 
Cina 0 con qualunque altro pa^sè, gl'interventi di Palmerst-on 
negli! affari'della Spagnl, der Portogallo, dell'Italia, dell'A­
merica ed 'al tr i paesi. Se questa fosse la politica universale, 
se tulli; i governi fossero contenti di rimanere a casa loro, 
se tutte le Nazioui si trovassero a parila coli'Jiìghillcrra, se 
la dottrina di4Cobden insomma dominasse nel mundo, s^irelj-
he cèrto una cuccagna pef tutti i ,Po])oli, iqiiaW^non bij^o 
nessun interesse di guerreggiarsi, di opprimersi» l'un 1 'a^), 
ma r avrebbero invece lutti di- sviluppare liberamente ed in 
santa pace le loro induslt;io, la loco civiltà, giovandosi reci­
procamente coi loro commerci. Ma fino a tanto, che non si 
raggiunga questo ideale, fino a tay t̂o die gli nomini di Stato 
di. tutti i paesi, non la pensano cosi, fino a tanto che fa po­
litica generale serve al principio, cb'è buono il mantenere 
quello cbe si ba e il conquis^tare.l'altrui, come'*cvitare le guerre 
0 le spese cbe ne sono le consegutinze, le briglie diplomati-
cbe, gl'interventi, le quistioni d' ogni sorte? Se uno v'agi. 
grédiscè, non avrete a. difendervi? Se quello col quìUc fate 
i)Uoni affari è aggredito da .chi non viene proprio a co5,zarla 
con voi, potrete e dovrete fare sempre il sordo tfHè sue 
grida d'ajuto? La teoria di Cobdeii e degli amici della''[ìace' 
e del libero tratìico, per quaftlo siciio vere in sé. slesse, ri.i.)n 
distruggono i falli coulrarii; i quali sono finora la regola,, 
piullpslo cbe l'eccezione. Glie cosa fece Cobdcn medesimo 
per' (!listi;uggere \\ monopolio dei possessori dulie torre siilla 
vendila dei gramlk'Egli si jervì di ludi i mezzi, clic gli pre­
stavano le libere isliluzioni del suo paese, por agitare pircifica-
inenle l'opinione.pubblica, per far. iirevi\lere-.r idea ragionevole 

. i;-be diinoslravii ulile ed, equa l'abolizione delie leggi'sul co'm-
luerci.o d^ corcali. Quffiidu ebbe il pnese. datili sua e.quando 
si.'*prescr.tarono circostanze favorevoli al suo proposilo, egli 
vinse legalnu'iite il parlilo p,or il quale avea a lungo ed inslan-. 
i.JAbibnunle coiiibulUUo, e n'elibe lode e riconnscenza da tulli. 
Wa-siffalU titolili legali sono,: possibili da [ler tulio? Ma é, o 
sarà "mai possibili; 1' inli'ódiii're questa, specie.di discussione 
persuasiva nelle relazioni inlornazipiiali, còme avviene fra iL 
pubblico d'ima stessa .̂ (ivzioiiò, e d'una Nazioue, óy'è libero 
a tulli inanilVslare le proprie opjniofii entro ai. limiti dello 
leggi, ancbo quelle cbo mirano a mutarle? L'arbitrato \to\ì-
lieo .nelle differenze fra^Slalo e Stalo, cfie forma il desiderio 
degli twnici. della paco, e di cui si ebbe a parlare nel Coii-̂  
gl'esso di Parigi, e cbe a credere di taluni è già bene ìivr' 
viato da Napoleone lU. tanto pronto ad assumere le parli di 
paciere,, sarà esso mai., altro che im bo.l sogno, tino a tanto 
t-be nou sia progredita l'educazione pobtica dei Popoli' e dei 
loro rettori, e quasi uniformata assieme alle istituzioni di essi, 
sihcbè non venga ammesso in fatto una sjjeóie di diritto comu­
ne per tulle le Nazioni incivilite, fìnebè le giuste idee del mio 
e del ihp e della morale, privata, non provalgano aiicbe nelle 
relazioni fra Sialo e Sialo? Quanlo non si dovrà 'discutere 
e.perorare e comballere e patire e. sperirhentare, prima cbe^ 
si venga, ad aduilare in pratica lab prin.cipii, i quali p a m o ' 
lauto naturali ai filosofi, ma cbe i. re;>;gilori del mondo * -
sidèraiù) quali utopie? Cobdeu avrà ragiono di propugnare 
quésti priucipii, noi di cui Irionfov egli ba fede; ina se eSce 
dalle quistioni pralicbc quali si prosenlano da. se, quali ei 
seppe Iratlarle molte voUii, uscendone viucilore, bisogna cbe 
egli si rassegni,-a vedersi ..abbandonalo . da ,que.lì'opinione 
pubblica, cui un giorno, trasse dietro, al suo carro di trion-
i'alórc, . , • 

l̂ a Nazione inglese, industriale e mereataiite com'-è ' e 
tenera del suo libero reggimento, *non' ama certo le guerre-
ma'fu quasi unanime a volare la ffuerra-còlla ' Russia, por-
„ I ; A J v . i l t ; : ; . ^ . ' . . ^ , , . ; „ . - . , ^ ,i , i p i . „ . : : . . z -^ . ; . : • ; . , . ' - , . J : ".•.,•. cU ;̂,-̂ dall/̂ òcGU!)aziojiio doli' Impero,Olluiiifino, per parte. 
sta.'. VQtlevà' oflesi' i;--suoi;|nloressi. Easa.npii vide ce 

bastanza iiiotivi di suscitare, guèrra per-gli aff<iri di lSapólr,~. " 
dell',Merat; nm qaaudi^ìn Cina vede j^inacciatoj'avvenire 

Ĵ del suo commèrcio,, può dolersi clft gli agènti del, suo go-
verHO non abbiano'usalo maggiore prudenza,, m'a non jper 
questo niega loro il suo appoggio. Palnierston di fatti sulla 
questione della Cina può dirsi avere la Nazione per sé, 
sebbene .forse sia per averla contraria nelle quislioni di ri-" 
forma interna. Ciò si vedrà dòpo la convocazione del Par­
lamento, . 

La notizia sparsa nel momento delle elezioni, cbo l'im­
peratore della ITma avesse disapprovata la condotta del suo 
commissario Yeb, aspetta inttora,conferma. Partirono già delle 
truppe per la Cina. Ora.si dico più cbe mai, cbe l'ingbillerra si ^ 
moslri accondiscendonle alla Francia circa l'unione dei Prin­
cipali t)anubiail# Essa' so.stiene»ancbe la Svizzera nelle trai- . 
lative. di Parigi, A ^ual pulito siano giunte queste, non 
si potrebbe dirlo. L'opiniomv prevalente però Ŝi e, die le 
diflicpltà all'iiilondersi versino più sulla forma cbe sulla so­
stanza. Guèrra non vi sarà in alcun caso. L'̂ afla'fe del Moii-
tenogro sembra divenire spinoso, .daccb,è liAirboTenze,' die, 
affliggono ora quel paese, mostrano esscrsi-àvvcrata la-pre-, 
visione, cbo quei montanari non avre^biJi'ir l'aoilmenle "accon­
sentito al principe Danilo, di torre ad essi la lóro iudipeib . 
denza per solloporli alta Porta. Come gli Arabi dell'Atlan­
te, come i Circassi del Caucaso, questi montaùari, minac-

'ciano di resistere, fino all'ultimo sangue. ' . • * 
Parlano i giornali di arresti avveiinli a Parigi ed in 

qtialcbe provincia di Francia, coprendone di un certo niiste-• , 
ro la' causa", e lìicendo fino sentire, cbe si trattasse di ten­
tativi contro la vita dell' imperatore.. Altri dico, cbe le 
società segrete, spesso scoperte, e mai distrutte, ripullulano 
in tulle le parli. Il governo alluaje fra.ttanlo potè rallngraiyii. . 
delta mancala fusione fi;a i due rami borl)onici, come appa­
risce da dae lettere l' una del duca dì Nemours, l' allradel 
conto di Cbambord. 1 duo principi non'si sono messi d'ac­
cordo circa ai principii d' unione ed al sistema con cui si 
dovrebbero presentare alla Francia in certe eventualità. 11 
cerio, si e, cbe non mancano aspiranti al trono di quel paese , 
in nessun evento, sebbene I' attuale dinastia si mostri tut-
l" altro cbO' disposta a cedere altrui la^sua ere^^tà. Tali a-
spiranti sempre pronti però, non -possono a meno di cser-. 
citare la loro influenza sulla politica del governo, cb 'è c o - ' 
stretto a' procurar di non lasciare • nò all' interno né ..all' c-
slerno nulla che possa favorire i loro disegni. Assunse una 
certa gravità la quistione del governo francese col vescovo 
di Moulins ; ess£ndo esso trailo i» forza a prcrider parte fra 
il clero superiore e 1' inl'eriore. Il Consiglio di Slato fecfe già la 
sua dicbiarazione d'abuso rispetto a quel vescovo. Mancando di 
altri fatti più darnorosi, il paese si occupa di questi e delle 
ammonizioni date « pareccbi giornali, cbe vengono. cosi a-
strclti ai silenzio all'approssimarsi delle elezioni, cui il go­
verno viene preparando co,n somma cura. 

Se^ crediamo alle n-olizie; cbe ne porgono i giornali 
spagnubTi, il Miilistero Narvaez'risultò vittorioso nelle elezioni 
di colà, essendo'stali eletti .assai' pochi progressisti. Qual-
.cbeduno pretende cbe questi non, abbiajio avuta la pi.ena li­
bertà di voto, come lo proverebbe.!' esilio inibito al principe 
dòn Eurico per il suo manifesto progressista. Radunate clic 
sieno le nuove Cortcsf si vedrà quale parlilo abbia Narvaez, 
e se quel paese abbia speranza di qualche'.tregua ne' suoi 
c(yilinui mutamenti; Le Camere prussiane prosieguono nella 
loro lenta discussione, nella quale a|)parisce il malcontento, 
che le spese per T esercito sieno andate sempre accrescen­
dosi, ad onta della pace. Ma questo è un fallo tult' altro 
die 'liarzialé ; essendo anzi il più notévole dell' Europa mo­
derna, che spènde per QIÌ eserciti somino, le quali avreb­
bero sembrato favoloso in ogni altro tempo. Da ciò si vede, 
cbe Cobden .,c., gli amici (lolla pace hanno iinolto da l'are pri-' di.(pj,o.. 

rio ab-I ma, di far prevalere le loro idee.. • 
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j ; Piemonte 1 Aprile 1837. 
Qui la stagione è in ritardo*. Però gli. agricoltori si ri-

promettono 'un anno felice per ogni maniera di prodótto. 
Gl'intelligenti alfermaiio, che anche le viti nei. tralci e nel 
eolore del tronco presentano quc' contrassegni che li ren-
dono assicurati della guarigione. Avrete udito delle-^quislioni 
ultime che si agitavano alla Camera dei Deputati. Quella della 
libertà'degl'interessi ne' capitali da l ia niuluo dipde motivo 
a lunghe discussioni. Forse il paese uoa è preparato a rice­
verla, come no» era h>* Tescana apparecchiata a ricevere la 
libertà del,coilimercio,»allorché primamente il gran Leopoldo 
la proclamava, ed alcuni operosi e dotti amici, del Poporlo la 
proponevano- Nella votasiione il ministero che la propose per 
pochi voti la vinse, e la vinse pcrohè dalle provincie vennero 
chiaiiiati i rappresentanti ministeriali. Si alferma che per ora 
non prescnterassi al Senato, temcadù che non venga accet­
tata, come, quellp che la. respinse altra volta, e troverqbhesi 
in contraddizione con sé, non essendo *|)cr nulla mutata. Ora 
si procelle nelle riforme d||l codice perfftle. Davvero la ffena 
di morte-rirnponevasi dalla legge troppo largamente, e i l sen­
timento della umanità dfldimandava impe,i:i,osamente che la 
si ,rcst(Bnge.8se. Incominciaronsi^flegli ufficii gli studii pel tra­
sferimento dell' arsenale militare alla Spezia e con esso della 
mann«. afflile di lasciare il porto, di Genova àflatlo libero 

, al coinmercio. Sembra che i viaggi transatlantici., abbastanza* 
fortlinati e^.proficui finora, e le speranze che si conccpiscpuo 
pel taglio dell'istmo di Suez, aprano a' Genovesi,, operosi e 
ricchi come sono, la prospettiva più bella ai cambi ed al-
1* affluire di, merci e navigli nel principale porlo. Un 
altro progetto fi>*,dal Parlamento accolto con favore ed è 
quello di una linea di congiunzione di vie ferrate con la 
Fi-ancia pel* Varo. Segue a parlarsi del traforo del Genisio 
adoperando le macchine di nuova invenzione del Grandi's, Som-
iffeiller e Graltoni. Un altro giotane che promette as^ai e 
che da duê  anni viaggiò in Francia . ed in lnghillcrj||'a e si 
trattenne a studiare ne' primi stabilimenti di qiiej paese è 
Pietro Conti, veneto d' origine, e qui domiciliato. Ora è ad­
detto, al gr<vndc stabilimet{|,o meccanicoÀiiduslriale dello.An-
saldi in Sànpi^rdarona presso Genova. * 

La morte del Paravia fu, qui compianta da tulli. Gii sco­
lari lo amavano, i delti lo rispettavano, gli amici ne gode­
vano r affetto .||.mpre caro sempre operoso a loro consola­
zione e vanlag^. Anco i giornali alzarono una voce di cor­
doglio sulla sua tomba; e taluno che non ristelle forse giallo 
amareggiare quella vita di benevolenza* e di cortesi affetti, 
tacque sulla tomba dell'uomo illustre. Gli ultimi giorni della 
sua yita^ furono cob'SokUi (fa Jkulli, i conforti della Religione 
e tid alcuno degli amici suoi, andava ripetendo che non a-
irebbe creduto dovesse costare cosi poco lo staccarsi da que­
sto mondo. Il discorso che tenne al Vescovo di Pineròlo 
quando recavasi*a visitarlo, e gli offriva il hbro della imita­
zione di Cristo, da lui desiderato per u(,hrne leggere alc.uni 
tratti, e toccò alla sorella spesso^il mesto e soave ul'jicip, 
avrebbe commosso chiunque si fosse trovato presento. Come 
sempre mostrò fran^gainente j , principii religiosi di cui ora 
informato, cosi no ritrasse le più vere e sante consoj^zioni. 
Grande fu-<il concorso de' professori della Università nello 
accompagnare la salma di lui da piazza Vittorio alla Chiesa 
dell' Annunziata. Anche gii uomini di IcUere, gli amici della 
scienza, e là parte eletta dell' emigrazione seguivano il fe­
retro. Un luogo appòsito gli venne assegnato nel Gampo-
Santo,*e chi diede f ultimo addio e sciolse la prece estrcr 
ma sulla sua, tomjsa avverti,' che nel medesimo semicerchio, 
quasi ad eguali ;dislair/.o trovansi l sepolcri del Bucheron, 
del Pellico, del Paraviu; il Pellico nel m.ezzo : orarsi aperse 
una soscrizione pei funerali • solenni che celcbrcrànnosi rjel 
di Irigesimo, e si p:uia di concorrere oiécolla .stampa di al-
€UJ)e cose inedile o per allì'a guisa ad erigergli un monu-
melilo. . ' 

. . * A.. li. * 

Trieste 3 fiprile 

Da qùalclip lempìft si t'Orna a parlare qui del rimbo­
scamento del.Carso; e Se l'épera questa volta seguirà dap­
presso' le parole, qualcosa si farà.' Però le sono cosa, che u 
non lenerte d' occhio conlinuaiuerite, sfumano assai presto ; 
e si corro pericolo di ripetere col fatto -la commedia di 
Shakespeare: Molto strepito per ni^a! S ^ i vuole qualcosa 
ottenere, bisogna cho ,le Socielà promotrici si tengano in 
continua, attività n prosieguano l'opera loro cougiuntament'o 
coi Comuni, coi parrochi e coi maestri comuniili. GIITÌ ogni 
villaggio sia obbligato ^ tenere uno, o parecchi vivai ; nel 
quale si.trovino principaltitEnlo le essenze, che vegetano be­
ne sul Carso, fra cui vi sono anche degli alberi da frutta, 
che lion vanno trascurati. In molti luoghi il noce, iir altri 
il prugno e* non di rado il pomo od il pero, fruitilìcano 
bene aifche sul Carso. Che si destinino alcuno zone da rim< 
boscarsi, e che con diseguo prestabilito si debba procedere 
d 'anno in anno per urna data quantità di rimboscamen­
to comunale. Sia permesso di fare di più, ma non di 
meno, affinchè 1' opera proceda, senza lentezze ed interruzio­
ni. I parrochi agiscano sulla popolazione coi mezzi ' persua­
sivi ; oiitle anche i privali facciano' la parte loro. 1 maestri 
comunali faccicjy|o allrellanlo-cogli scolarelli. Le Società, prò-
motrici tengano ogni unno, e possibilmenle due volte, l' una 
in. piMmavera, l'altra in autunno, le, loro radunanze, oràfvin 
questo, óra in quel villaggio;, ed i loro membri si nietlano 
in diretta coinunicazioiie coi villici, ^iccilandoli, isiruendolii 
lodando chi fa bene.. In ognuna di queste radunanze si dia 
un esatto rapporto delle piantagioni falle, menzionando le 
persone che si distinsero nel promuovere quest' opera. Que­
sto rapporto, scritto in islile popolare, si facfcia leggere in 
tulli i villaggi. Ai parrochi che ottennero maggiori etTetli, 
si dia lode speciale, e qualche onorificenza, ai nuieslri comu­
nali qualche gratilicazione. Si ablùa cura, noii , solo che io 
piantagioni si facciano, ma altresì che si conservino. Proce­
dendo per almeno venti anni di lai guisa, si avrà ottenuto 
mollo. Le piantagioni del Carso avranno per; eilelto dirom­
pere la*foga dei venti, raddolcendo cosi il clima ; di rendere 
più lenta, la dispersione dello acque pluviali nelle innumere­
voli cavità sotterranee di quéste roccie calcari; di preparare 
col fogliame un tiirriccio, il quale andrà a fecondare molte 

' di quelle povere zolle ; di dare in fine nel maggior uopo del 
combustibile. Ma per oltcnero lutto questo- non, si deve di­
menticare che si traila di un',opera radicale, e che np"n bi­
sogna arrestarsi, a mezzo. 

N5I nostro agro triestino, presso al passeggio che 
conduce al Boschetto, per cura d' un solo uomo, del cele­
bre botanico-Doti. Biasolelto, si viene già da parecchi anni 
piantando un vasto tratto di terreno,,prima affatto nudo. E-
gli cominciò dall'avere cura di tutte quelle pianticelle, di quei 
miseri cespugli, che crescevano spoiilaneamenle qua e colà. Poi 
fece semino e jiiantagioiii d'alberi di svariate quahtà, se-,, 
condo che si prestava la natura e la confìgtirazion'e e 1'e-
sposizione del suolo; ed ora tulio quel vasto tratto verdeg­
gia, ed è coperto di piante, it; molli luoghi anche frullifere. 
Quest' esempio deve indurre a scegliere qualche tratto per' 
affidarlo specialmenle alle cure di qualchii'uomo di buona 
volontà, come ,il Doli, liiasolotlo. Allora 1' amor proprio di 
quest' uomo farà si, eh' ci vi si niella all' opera con lutto 
lo zelo ed ollenga grandi effelli. 

Credo, che Società simili a quelle ch^ si formarono.per 
il rimboscamento del Carso possano farsi anche prèsso di 
voi; 0 meglio che una sezione della vostra Associnzione,A-
gl'aria si occupi di questa bisogna. Andando gli scorsi di «i 
Venezia, osservai, che laddove si levò il terreno por i rialzi delle 
strade ferrale, rimangono estasi tratti impaludali,! quali >tan-
no un brullo vedere e rendono insalubre l'aria circostanti^ 
Ed in verità le animinislrazioni d'elle strade fui-rate,; in fu­
nerale, s' occupano assai poep .degli effelli che iprodftcowo 
sullo campagne lircyslanU '̂ olie luro op.yre, ,Si paga iifUefr 
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reno occupato, si fanno le «-strade di accesso; ma gli scoli j quali .cercano di sostituirà qualche altro (irodotto ài mancato^ 
delle acuue noa sono trnltati colla dovuta diligenza. Qrâ  per vino, cai spedivano in grande quantità a Trieste, stabilin 
diminuire quei vasti tratti di terreno iippaludato, ' che qnà e 
colà si o.'sservano, sarebbe bene* che iti. quanto è possibile si 
facessero, dopo procurali gli *coli nooessarii, .delle pianta-
gìpni di ontani e di salici'nel suolo umido, e di acacie, o 
d' altre piante nell'asciuttò. - * 

A proposito di strade ferrate, quanta ci tarda anche a 
noi Triestini di l^ngiuna^rci colla vostra^ città e con Gasar-
sa! Per noi di sòriimo interesse è l'apertura della strada 

del 
peciivano in grande quaniiia a iriesie, siabilirono 

molte risaje ed ottennero cosi un altro prodotto commèmS-
bilc ; che accorrerebbe 'nella strada ancora più che il vino. 
Dalle risaje alla irrigazione, dei prati, alle marcile non e' è ' 
che un passo; e quindi è da' aspeltarsit che in tutta questa, 
regione (la quale riavrà anche il vino, ed accresce ogni anno 
pili la produzione della seta) si darà un grande impulso alle 
produzioni animali ; cioè bovini da macello, vitelli, ^bulirri, ' 
formaggi, che aflairefabcro alla strada per andare ne'centri 
di consumo, quali sono Trieste e Venezia. Tutto questo' germanica, e la congiunzione con Vienna. È anzi già̂  lardi 

per riacquistare una parte del commercio cni ci tolsero i 
porti della ,Germania setlenlrionale, „̂ principalmente Ambur­
go, Ma anche la strada dell'ftalfo e', imporla.- Venezia gua­
dagna molto dalla diga di Malamoccp e dalla strada ferrala 
veneto-lombarda, come pure giiadagnerà dalla centrale ita­
liana e dalla tirolese: e sia. Non siamo invidiosi; Però^'vor­
remmo avere la nostra parlo nel vostro-Friuli, # che la 
strada da Casarsaa Nuhresi.na fosse presto compiuta.. Circa 
a tjuesta strada, non sappiamo intèndere come si, abbia sla-
biUta una deviazióne dal primo disegno, eh' era quello di 
passare nella regione bassa del Friuli, congiun^endo Gorizia 
con un tronco alla hnea principale. Dal momento, che la 
strada ferrata non passa pei*Gorizia, è indifferente por quel­
la città, che le passi di qualche miglio più<p meno vicina, forse fatte prima che la strada ferrata, .se si prò 
se può congiungersi ad essa con uu breve tronco, che fa lo Jenlezze di adesso. Vi avverto poi, che il Friuli..è 
stesgo ufficio, ed anzi serve meglio., '^ 

La strada soddisferebbe meglio agi' interessi, generali, 
a quelli della nostra città in particolare e soprattutto a quelli 
dell'impresa, secondo il parere di molti, se provveduto a 
Gorizia col "tronco suddello, si accostasse piulloslo alla re­
gione bassa. Lascio stare la^ragione della fortezza di Palma : 
che non sono' militare io e di ragioni strategiche non mi 
occupo. Ma piuttosto, siccome mi osservava un mio corri­
spondente di quel paese, ci trovo '.delle ragioni economiche. 
Chi;ci spiega il motivo per cui Palma, sebbene sia relativa-
mente un piccolo paese ed impedito nel suo sviluppo dalle;, 
sue condizioni di. piazza mihtare, abbia sempre avuto un 
commercio vivo, e maggiore assai che, non porli la ̂ suat po­
polazione? Il mio corrispondente mi rispondeva cosi. Palma 
è in mezzo ad una fertile pianura, produttrice di granaglie e 
di.; ottimi vini; è sulla strada, a cui come a base naturale 

, rnettqno capo i porli di Cervignano e di San Giorgio, anzi 
dicasi pure anche di-Prccenicco e di Monn»lcone ; abbraccia 
nel suo raggio tulto il distretto del suo nomo, quello di 
Latis'ana e tulio l' agro Aquiiojjose; nelle sue viciuanzc liuniio 
possessi e villeggiano alcuni dei primi possidenti di Udine, 
che a Palma vanno a fare loro provviste; poi è luogo di 
passaggio per molla gente, che- da tulio il .sbasso Frinii e 
da parte del medio si reca principalmente verso Trieste. Ora 
le«slrade ferrale, ei mi dice, che cosa devono fare, se non 
secondare questi falli, invece che sviare le correnti del mo­
vimento? A sviare queste correnti si disturbano gì' interessi 

^sussistenti, senza talora crearne di «uovi, e si danneggiane) 
'•quelli delle strade medesime. Di più, ei mi soggiungeva, sa­
pete voi un altro fallo,, ciii probabilmente que'signori che 
fanno e disfanno in questi affari delle strade ferrale, igno­
rano? Neil'ultimo quarto di secolo il basso Friuli crebbe di 
abitanti in una proporzione doppia del reslOi E perchè ciò? 
Perchè l'alte le slradp dislrelluall e commerciali, l' industria 
agricola ed i capitali con essa ê con quella e con questi si 

porta di conseguenza, che un nutfterct semprejHiaggiore^' in- . 
duslmi di approfillaro delle fertilità tìMurali del Jsasso Friuli. 
Di già. gettarono gli occhi su di queste terre anche molli 
Triestini: di già si" pensa alle grandi bonificazioni, alle coU , 
mî ie. ai prosciugamenti. Quelle grandi opere, che si vengono 
facendo nelle ' provinole • di Rovigo, di Padova,'di Venezia, 
per, i prosciugamenti tli vastissimi traili di fertile terreno, 
s'inÌKÌaiio già anche nel basso Friuli. È in» via di formarsi 
un ^^oiisorzio a quesl*̂  uopo nell'agro AqiJilejese, e .qualcosa 
di snnilc sta per inti^iprendersi nei grandioso slabile di»Torro 
di Zuino. Queste opere, le quali pgrleranno un continuo mo-
vimdìUo di operar dtilla regione superiore alla inferiore, per 
coltivare le terre guadagnat^e prima quasi incolte, daranno 

recede colle 
poi, cue u iiriuik.è un paese, 

dove tardi a fare il ' primo passo, si procede celeramente, 
fatto cfie lo si abbia una volta. .Voi Triestini, Oli replicava 
r amico, quando vi trovaste ad un' ora e mezza di distanza ' 
da questi paesi, e chu li vedeste in via di grande progresso, .^ 
sareste tentali di fare acquisii di terre in questa fertile regione, 
che fu prescella dai Romani, per fondarvi* uno dei più .gran * , 
centri dell' Impero. Trieste è una cillà commerciale senza 
territorio. Venezia," che succèdeva ad Aquileja, se lo trovò 
nella vicina terraferma : '^rieslè che succedette a Venezia, 
se lo» deve trovare nell' agro Aquilejese. La disgrazia della 
mancauza del vino condusse molle famiglie alla *necessità di 
vendere, ed ora vi sarebbe l' opporluniià degli acquisti. Quei 
levrcni lasciano una grande latitudine all' industria miglio- • 
ranle ; la quale nuòfgtrovare il suo»ftqrnaconlo ladclovò il suolo 
è molto fertile e non ancora portato ad un*alto grado di 
produzione, e può trovare facilmente lo spaccio à' suoi pro­
dotti. S' aggiunga che il commercio triestino ha bisogno di 
sussidiarsi e di rafforzarsi di alcune induslric che gli diano 

"cotitintio alimento. Ora le acque « correnti copiose in questa 
regione possono assai bene prestarsi allo spirilo inlrapren-
deole di quei signori. Inline; Aquileja colle sue rovine, sarà 

recarono nella regione [»iù naturalmcule fertile, ed un tempo 
abbandonala, per scarsezza di comuiiicazioni e per insalu­
brità d' aria. La maggiore coltivazione e la più numerosa 
popolazione risanarono i terreni ; e si è sulla strada di prô i 
cedere sempre più in questo verso. Quando un negoziante di 
Udine, della Carnia, di Gorizia, di Trieste, vuole mettere in 
terra il fruito della sua .attività commerciale^ si cerca in questa 
regione un podere, e comincia dallo spen.dervi di bei danari 
per ridurlo a migliore cOlttira, e cosi dà la spinta agli altri. 
Potrei citarvi, mi disse ramilo, molli nomi, se a tutti non 
jpjsse fiacile verifìcarne il fatto, in questa regione alcuni, i 

4" . . . . . 
un bel richiamo anche ai visilato.ri, se non si tratlerra più 
che di una deviazione bi'evissftna, di una sosta di «un' ora. 
Già si ordinarono colà dei ristauri ; già si parlò di racco­
gliere sul luogo, in un museo, in un beli' edilizio del Co. Cav. 
Francesco Cassis, le antichità che rimangono e quelle che 
si verranno scoprendo. Il predetto Co. Cassis è possessore 
anch' egli ,4i molte preziosità. Poi il grandioso tempio, le 
sparse rovine sono una ŝ ftfficicnle allraltiva, anzi lo sarebbe 
soltanto il luogo dove fu Aquileja, la seconda Roma. 

Insomma, se io dovessi replicarvi Hutto le ragioni, che 
mi difse il mio corrispondente Palmarino nel colloquio lungo 
eh' io tenni seco lui, desinando all' albergo della" Campana, 
ce ne sarebbero da .persuadere mezzo mondo. 

Una parola tira 1' allra, ed io, dopo aver riferita la mia 
conversazione tìpi Palmariuo sul proposito della strada ferrata 
venelo-lrieslina, siyci tentato a riferirvi agche quella ch|̂  tenni 
ad Udine con un "vostro amico ; jl quale, secondo che si di­
scorreva da alcuni savi, ha però il brutto «difetto di non in­
teressarsi ai vantaggi del suo paese. Convien dire, che sia 
uno di qtfè' cosmopoliti, ai quali è patria il mondo ; almeno 
a giudicŝ rlo dietro, le asserzioni di quei valentuomini, del 
resto amici suoi e * inlelligentis^imi. La conversazione ver­
sava prima di tutto sulla prolungala sospensione dei lavori 
della strada ferrala di Casarsa verso Nabresina ; e poscia 
suU' imporlaliza della strada ferrata, che deve servire, per 
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VÌUÉICCO-, di congiunzione, fpa la strada suddetta e là Goriri-
ziana. t*erò, per non dilungarmi di troppo, rimeUo ad un 
altro giorno il parlarne. . , # 

f̂e 

> ..• ESPCfSiZIONE ORTO^A&RiCtìLA IN GENOVA 
* • • • " . • • 

Col giorno 14 Marzo aprivasi in Genova l' esposizione 
dei prodotti Orlo-agricoli, la prima del 1857; poiché anche 
colà se ne tengono duo all' anno e la seconda succede in 
G i u g n o . . • -̂ t • ' . . • . 

Nel pensare come unica sorgente di" generale benes­
sere» pel nostro Friuli sia l'agricoltura,«non si può a «meno* 
di interessarsi a. tutto ciò che ha rapporto con essa, e più 
ancora a ciò ohe direttamente la riguarda; io quindi, non 
con grandi cognizionij ma con molta curiosità ed amore \ie\ 
nostro paese, lesto mi avviai su pel maestoso scalone del 
palazzo ducale, ove si tiene l'esposizione, per vedere se vi 
era. qualche cosa-di nuovo |ier noi. Ed ceco un breve cenilo 
di ciò che io vidi. 

Vi era una scelta raccolta di erbaggi di ogni 3orta,s.non 
di cose nuove però, ma pregevoli per bella coltura. Vi erano 
carcioffi, gomidoro, e per fino- asparagi, questi' ultimi però 
asàai meschini. A vft-o dire non e' era gr̂ îj clic di straor­
dinario, avuto riguardo a quel .clima ed alle condizioni, che 
tanto devono favorire ed animare la coltura-sji quei prodotti 
in Genova.'Ci erano delle pacato di poco pregio, vene erano 
di coloni scuro* che. io non conosco, ed un campione meschino 
doli' igname patatas, ciò che darebbe a credere pòco colti­
vala ancora colà quella raxlice. * • 

Bella mostra faceva -^na raccolta di fruita. Le qualità 
che riportarono il premio di una medaglia d' argento dorata 
erano peri J\Iarten' di Provenza, peri >S. Germain, pomi 
Lapini, Meli carli, 'peri virgouleusc, MQIÌ rosa dif mirabile 
grandezza. Meli rainctte d' Espagne, Uva barbe-rousse uva 
bianca? Ciò che aveano* di raro si ora la perfetta loro con­
servazione ; e mi piace ricordare come le signore vadano 
conseguendo per solito il premio su tale articolo. Bell' esern» 
pio da imitarsi dallo nostre gentili Friulane, che se la scelta 
degli innest]. e il copioso raccolto spetta all' agricoltore, la 
loro conservazione rientra nelle domestiche,c^;e Ndella .pre­
murosa e saggia direttrice di casa. 

Vi erano pure delle piante di ananassi con bei frutti e 
mi parvo alcuni avessero la loro maturità perfetta., • 

Vi èrano dei iVulti della Musa Paradisiaca. • 
C'era un campione di canne dell' llolcus Saccar'atus: di 

assai miglioi^.,però ne vidi in Lombardia. La coltura d; questa 
pianta vuole essere diffusa anche da noi, poiché oltre il pro­
dotto del -graTio, come il sorgo comune, si sa che dà un discreto 
prodotto in alcool e ch'esso è'un- ottimo*Ibraggio. In Lom­
bardia mi si disse, che tutta la canna viene mangiata dagli 
animali con avidità, come se mangiassero della crusca o del 
grano. Di macchine agricole si vedeva solamente un nuovo 
sistema di pompa a giro continuo,. con sotto una vaschetta 

^d' acqua, cui ognuno poteva far funzionare. Essa consisteva 
in una cassa rotonda di oticì̂ ic; il mio occhio la giudiche­
rebbe'dpi diametro di duo decimetri circa. Posta vertical­
mente dalia parte inferiore partiva Ja tromba aspirante, nel-
r op'pòsta la, prenienle, il centro di essà*(;as3a perforava un 
asse di,ferro .portante un manubrio, al detto asse stava an-
iiesso il meccanismo cui facevasi f'unzionare girando il ma­
nubrio con pochissimo sforzo ; ma osservavasi che appena di 
un metro era la lunghezza della tromba aspirante e che 
r altra tromba che cinotlevti l' acqua era ancora più corta, 
quindi sta a vedere, se dovendo ritirare 1' acqua da una mag­
giore profondità ©.spingerla a maggioro altezza, dovendo per 
conseguenza esercitarsi uno maggiore sforzo per il peso della 
colonna d' acqua maggiore, non torni facilmente quel mecca­
nismo sconciato. L'artista non avea dato nessuna notizia per 
quanto mi consta sul* suo lavoro e stiamo in attesa, che la 
pratica sancisca l' uso, poiché molto più comodò ed elegante 
sembrerebbe quel • sistema.. 

Fra lo altre coso vi era anche del §uano àrliliciale che' 
si febbrica in Sestri, posto irr conjmercio'sotto la denomina* 
zione di Guarìo Ligure dclfà Vespnsiàna, ed a caiito vidi uni) 
scritto che'avea in frónte: Analisi del gufino Liguró.Ló lessi 
0 non trovai se non una v/tgn dichiarazione che il delio giiaup.. 
contiene dell'azolo ed altre sostanze animali indecòm'pòste, 
atte a' dare successivamente deirallro azoto e che conteneva 
vari»-a||ri principi! foulilizzanti; ih fine era una'lelleriji per 
raccomandarlo bella e buona. 1 ,, 

Il guano in giornata ò divenuto importante per la iua,,' 
applicazione all'agricoltura, sìa solò, sia misto con còncipiè 
ordinario. Grande ne è il consumo, ed il commerpio jfu.prohÌQ ,, 
ad interessarsi pf̂ r gl'agricoltori: ma se non fecesi coSciijnzà ' 
di vendere impura Clemente di bachi, che^ si sa,- ce'rti._̂  
speculatori delRi Brianza la ritraevano dalle piccole e me:" 
schine partile-delle doft'liicciole, perchè aveano quei bòzzoli 

a,» vff prezzo, come si potrà sperare di andare escati d'in; 
gannì sul guano? Per mala s<irle dobbiamo deplorare che' 
non sia di fticilc esecuzione il determinare il valore realo, 
fertilizzante del guano e quindi, solo i laboralorii chimici pos- -
sono guarentirne la genuinità o svelare la frode, e per ciò si 
avrebbe de#Ieralo da quell'analizzatore che avesse esteso ì ri­
sultali della sua analiéi. Esso ènin concime che si vende a peso, 
che può contenere un 40y00 d'acqua anziché un 15/00. co­
me normalmente contiene il vero guano del Perù, che può 
essere commisto con sabbìa*od altre terre, che anzicche con-

^ tenere un 14 O/.Odi azoto può conlenorno solo un 5 0/Q, differenze 
che quasi per nulla alterano i fisici caratteri del guano : è 

, facile quindi comprenderò come molti coltivatori concepirono 
disistima o non rflrasscro i..sperati cfrolti da quel concime e 
come sia neccissario procedere guardinghi nell' acquisto. Tut-
lavin è da sperimentarsi anche quello e da conosccrne*il prezzo. 

* . Resterebbe a dire ancora della parte piî  importante e 
più bella di^quella esposizione, dei.Fiori, i quali ^nche essi 
hanno la,loro riftrale importanza: ma il visitatore dovea re­
staro soffocalo sotto quell'ordinato ingombro di.piante di fio­
ri sparsi per quel magnifico Salone. 

D. G. 

1>ELI.2% I»ROVIM€ÌA UOL F R I U L I 
* 

La radunanza generalo di primavera dell' Associazione 
Agraria friulana, giusta quanto venne disposto nella Radu­
nanza autunnale precedente, *si terrà nella città di P o r d e ­
n o n e ; e ciò ai primi del prossimo mese, nfell' occasiono 
della fiora di San G.oltardo che ha luogo il 4 ed il 5 mag­
gio, e per la quale il provvido Municipio di quella città co­
struì un nuovo mercato in prossimità della stazione della 
strada ferrata. • • '*' » ' 

Le disposizioni del momento per la radunanza mede­
sima, per il concorso ai'premii e per tuKò ciò che risguar-
d a questa ̂ solennità, saranno fatte conoscere con apposito 
avviso sulluogo. Frattanto si portano a notizia comufiè le 
norme essenziali-per la medesima. 

In tale occasione, dietro quanto venne stabilito nella 
Radunanza generale d'autunno del 1856, per animare i socii 
contribuenti a concorrere sempre più allo, scopo di vantag­
gio corine e di progresso noli' industria più vitale del 
Friuli, quale è 1' agricola, e dietro quanto si usa anche da 
altre Società simili alla nostra ; si decise di estrarre a sorte 
un regalo fra tulti i sodi. ' * 

Tulli i sodi, tanlo della priiiia, che della seconda, e 
della terza classe, i quali avranno pagato per V epoca del­
l' esposizióne il loro conti ibuto, anche quelli che si fossero 
inscritti sino al mezzogiorno del A màggio p. f,, partecipe­
ranno alla sortizione. Quelli di IcrZa classe, che pagano a. 
1. 6 all'anno, vi prenderanno parte con un numerò; con 
tre quelli della seconda che pagano 'a!nnuali lire 18; consci 
quelli di prima, che isagono lire 30. ' 
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, 'fera tutti questi socii, che pagarono il l'oro contributo, 
. la sorUiiione càdri s'opra rfwe/jremw, consistenti in ^MC 

•giovenche,^Qv idiie primi numeri; in due altri premii, 
consistenti. iti due strumenti rurali, per il terzo ed il quar-
tó numero!, in qualche altro preinio- minore, che vorrà.do-

. cisft secondo la convenienza del momento, per altri numeri 
successivi. 

Per animare poi i socii ad intervenire anche 4|eJRa-
dunahze generali, in cui si trattano e llisculono oggeiTl agri-

. coli, e tutti possono, portare a comuiie cognizione le loro 
spcrienze JJ le loro idee, cui credono poter recare-'qualche 
giovamento alla pratica agricoltura, vi sarà estralfo anche il 

• prentio d{'uno strumento rurale, fra i socii intervenuti alla 
'• ìlàdutiànza generale. ' , 
' V Essendo*di somma importanza ,1* acceniÌBre in tutte le 

rtigiorii della'Provincia un'utile gara^ fra gli, allevatori di be-
sliàme, onde lutti s' adoperino.a migliorarne le razze«^d a 

j contribuire cosi al prosperamento dell'agricoltura, anche in 
> questa occasione'si farà un concorso per premii ad animali 

•tlislinli. -
Volendo dare impulso'alla razza cavallina nella regione, 

in ttui si \lieno • la presente generale' adunanzaspsi daranno 
."due premii per csty&Wi: c\o& ^n primo jvomio di dieci na­
poleoni d' oro ed un soconlo premio di otto, mpoieoni d' oro, 
a dtio puledri, giudicati per •didihli ed i migliori fra i con­
correnti, maschi,, o femmine, -daj, Ire ai quattro anni e nati 
nella Provincia del Friuli..^— I concorrenli devono accom­
pagnare là. loro domanda di concorso, da consegnarsi all'uf-
ìicip dell'Associazione Agraria incudine entro lutto aprilo, 
()|)pùre al Municipio ..di Pordenone fino ul- Ire 
un cerlilicalo della «Deputazione' .Gomui'ialu de 
r anima^p è nato, che tip certidclii T origine. 
.• -Saranno, dati inoltre per la razza bovina ; • , ^ 

•a)., un., prontio di sci napoleoni .d' oro ad un torello dai 
'.ÌS%i 'Ì4' mesi giudicato disiinto ed mi ìnfijliorc fra i 

, concorrènti; 
\)) un. prèmio di quattro napoleoni d" oro ad una distinta 

giovenca di' razza sotto i due anni'; 
e) un premio di sei napoleoni d'oro ad una vacca, frut­

tifera, 
TuUi questi animali devpiio ' essere nati in Provincia e 

quindi accompagnati da relativo certiticato come sopra 

maggio, con 
luogo dove 

Perchè la razza pecorina'non sia esclusa, dalla gara dfl 
meglio, sari dato pure "tm preniio. di dud napoleoni d' oro. 
al migliore ariete, o .montone di.razza, pure della Provincia. 

La Commissione giudicatrice, nominata dalla Direzione, 
potrà tanto riservare il premio, se gli animali concorsi non 
fossero véramente distinti, quanto dividere ciascuno di delti 
premii in due parli uguali o disuguali, come pure indicare 
alla Direzione, iiltri àuìiWiiW piii smerHevoli d'essere onorati 
colla medaglia di argeiito, o colla medaglia di rame, o con 
onorevole menzione. * . . . 

Gli animali saranno esposti il giorno quattro maggio, 
liei quale giorno Ja Commissióne dai'à, dopo scrupoloso esa-
ine, il suo giudizio. Essi possono essere ricevuti la mattina 
,déU'4 ed il 3 dal Municipio della città idi Pordenone, che 
dispose per il collocamento di detti «ininaali. 

Senzia pretendere, che le. esposizioni * dell' Associazione 
Agl'aria friulana, le .quali hannoluogo IVequentemGnle ed in 
.varie regioni della Provincia, collo scopo di destaro dovun-

;.que là'emulazione delle migliorie agricole, possiSto gareg-
,giare colle esposizioni dei gran centri, più rado e preparate 
con molla cura è, dispendio, si ha, diritto peto di aspeltarsi 
che i socii ed ^ coltivatori Friulani, che intendono come da 
piccoli, principi! le istituzioni possoiw venire a grande allez-

VZ9, .0 ad ogni modo recare- grande giovamento, vogh'ano con-
Irihuire la loi'o parte a. far si, che la Radunanza, a cui la 
«iIta di Pordenone presta ospitale asilo, con quella gentilezza 

"«he .dislingue i sUoi abitanti, sia abbellita di altri oggetli 
ggricoli. . ., ; 

Il Municipio PordenoncHO dispose già per il locale, dove 
possono essere accolli e stniint'uk ugrarii e prodotti del­

l'agncoUura di vario genere e fiori e raccolte di ogìjetti na. 
turali ed ogni cosa che all'agricoltiira si;riferisce, trovando 
utile di %r durare l'esposizione poco tempov to/t oggetti "" 
mvranno essere -consegnati al luogo almeno prima del 2 
maggio, " . 

I possessori di strumenti .rurali perfezionati vorranno r 
compiacersi di farli conpspere agli altri. / fkbbricatori di 
macchine agrarie possono approiìltare dell' occasione per 
metterle in vista ai coltivatori del Friuli, indicando anche 
il prezzo al quale le vendono; e,ciò tanto più,"che la strada 
ferrata porge bro il destro d'invPare facffinehle i loro og­
getti e di ritirartìe quelli che non fossero venduti. I posses-

!i*sori poi di raccolte*di oggetti naturali, dî  fiori e d' altre 
cose vorranno compiacersi di servire all' abbellimento del­
l' esposizione con questi prodotti. 

* Le ridenti piaggio della industre città.che n' accoglie, , 
vanno già da qualche anno allietandosi dei gentili prodotti 
della floricoltura ; e questa coli' orticoltura portando ad oC-
cTiparsi dei prodotti del suolo le* persone colte, e fra queste 
le. donne, sono principio di educazione agricola perfezionata 
per,i paesi che lo adotftino. * 

La Direzione, oltre ai premii in danaro per gli animali, 
si riserva di dare, per i casi che si •potessero wpresetìtàre 
di una speciale^,(Convenienza, qualche alnPo premiò in danaro^ 
od in oggetti-che si credessero opportuni. * 

In fine la^Direzione potrà accordare medaglie e spe­
ciali onorevoli menzioni a quelli'die nagli ultimi aTini'ri­
dussero dei terreni a prato irrigatorio, fecero scoli0impor-
tanti atti a rlnsanlcarc qnulcha vasto tratto di suolo, ope­
rarono *bonificazioni utili por iL prodjito relativo e, per 
l' esempio che diedero, difesero sponde dì torrenti con be­
ne dirette piantagioni od. in altro modo, arrostarono frane 
di monti con opportuni lavori, introdussero macchine ed 
animali tpeffé zio nati, o piante nuove lUili all'agricoltura, 
eslesero e- migliorarono notabilmente sui proprii fondi le 
abitazioni coloniche, lo stalle, gli altri accossorii-.delta casa 
rustica, fecero nascere e distribuirono ai loro coloni bwma 
qualità (il bachi, istituirono .ed opporlunemento continuarono 
le scuole dominicali, o serali per contadini adulti^compren-, 
dendovi anche /' insegnamento agricolo ecc. — SujUtto queste 
cose, s'intereMano le Deputazioni Comunali, i Membri del 
Comitato, i.oocii corrispondenti i ^consultori ed i socii tutti 
a porgere le opporl-une nozioni di quello eh' è stato fatto nelle 
varie regioni, della Provincia. Quelli che credessero di fare la 
cosa oggetto di concorso, devono mandare tosto descrizione 
delle migliorie fatte, con relativa attestazione della Deputa­
zione (lomunale e d'un membro del Comitato, ito socio cor­
ri ispondenle e, co|j5ullorc il più vicino, aU' ufficio della Società 
Agraria. . 

Come si è detto, ulteriori disposizioni, saramio fatte 
conoscere sul momento e sul luogo con apposito avviso. 

\ .])i>o(lBMtori «lèi bo2!»oìi tll seti» «Iella P r o -
eia «lei F rS ì s l i , e cosi se ne dà fin d''ora a.vvisp : 

DI conformità a quanto si ò fatto gli aqni scorsi, anche 
per r anno 1857 viene apertq,. un c o n c o r s o a*__pr^»MÌi* 
p e r 
TÌnCBi 
speran(jo che da tiyitie e- tre le regioni in cui venne divista 
la Provincia, vengano concorrenti per questa gara del me­
glio in una industria, eh'.è per il nostro paese d'ijìlcrcsse 
per tutte le classi della popolazione. 

1. Saranno 'accordati T r e p r e m i i , c i a s c u n o «li 
o i t o ]%Iapi»iconi « l ' o r o , alle partite di Gaietta della 
Provincia, che verralmo giudicate le migliori. 

2. Perchè la "gara e la tendenza al mighoramento sia 
diffusa in tutta la.^Provincia, .«'«««««o dei tre premii sarà 
assegnato ad una pitrlicolare regione agricola. 

3. Per servire possibilmente ad^ un' équab^e distribu­
zione,- in rapporloalle condizioni naturali ed alli\ quantità, del 
prodotto di "(ialiUla, le Jre regioni, ad .ognuna delle quali 
si attribuisce uu premio, saranno .composte come segue : 
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1. regione — Distretti della Gamia, di Moggio', Gemonijj, 
Tarcento, San Pietro, Màniago, Aviario. 

2i regione '— Ristretti di Gividalé, Udine, San Daniele, 
Spilimbergo, Sacile. 

5. regione — Distròlli di Palm^ Codrolpo, Latisana, San 
Vito, Pordenone. -

4. Il giudixio sarà emanalo da una Commissione di ain-
quo memlh'i iioiiiinata a quest'uopo. I cinque membri sa-
raiin.o, un 'filandiere, un filatojerc ed un negoziante di seta 
iiOmiiiati dalla Camera di Commercio, e due membri deWAs-^ 
soóiaziofie. Agraria nominali dalla Presidenza dell'Associa-
zioìte,, • ' ' 

• ,5, Nessuno della Commissione potrà mandare, diretta-'̂  
mente, od indirettamente, gaietta propria al concorso. 
» ^ . La Commissione giudicatrice avrà la sua sede presso 

alla Camera di Commercio, tiove saranno pure consegnati i* 
campioiii della Gaietta. 

7. L* ufficio'della Camera, di Commercio, ad jogni sin­
golo campione che avrà l^l lat ivc indicazioni di prcTvenionz», 

• apporrà in protocollo a lui riservalo un numero progressivo» 
e la distinta della ragione a cui il campione appartiene, sla-
hllcndo tr« prolacq l̂li separali per le tre regioni ad Uso della 
Commissione, fei quali vi saranno indicati* soltanto i rispet-
livi luttneri dei campioni. . . . " 

•8. |ja Commissione, radunandosi giornalménte, porrà in 
linea di fronte ai numeri da lei esaminali, nel relalivo pro­
tocollo la' suft annotazione, e manderà quindi alla sU^a i 
campioni." Poscia csammerà, coiifronlatjdóli, region^e pei" re-
gionej tulli in una volta i campioifi di gaietta, apponendo ai 
relalivi numeri una seconda nota. JiJuiniJi, fatti n^rc con me­
todo uniforme ed in una sola filanda i campioni,' e tenuto 
conto delle note dal soprastnnle della iìlulura, circa al.-pre­
starsi di esî i più 0 mciu) bene al lavorò, e singolarmente 
della rendita di ciascuno di essi, prenderà a s*crupoloso, e-

.saine la qualità della scia. Da ultimo, considerando lutti que­
sti elementi, la Commissione pronuncierà il*suo giudizio dc-
fiiiilivo. . ' , 

9, Sarà in f!.icoUà della Commissione giudicatrice di 
s]iartire ciascun premio di otto napoleoni in due, tanto e-
guali che disuguali. ' ' * m- ' 

40. La Commissione potrà aggiudicare ai concorrenti di 
ogni singola regione anche duo, medaglie dell'- Associazione 
Agraria friulana.'' - , 

4 1 . La Commissione, motivando nel suo rapporto il, 
' proprio giudizio, farà alliesì. menzione dei produllori che por 

la hontfi dei loro prodotti pia si avvicinarono' ai premiati. 
12. I prendi o le medaglie saranno dali ai prescelti 

ncir occasione-della .Radunanza generjile di autunno. Il rap­
porto della' Commissione sarà loUo in puhldica adunanza e 
quindi pubblicalo nel Bdllellino dell' Associazione Agraria del-

. la Provincia del Friuli; alìl.nbhè si'diii il mcrilalo eredito ai 
produllori ed ai paesi che producono i migliori bozzoli. 

13. Quelli che vorranno concorrere al premio ne da­
ranno parie, alla Depuiazione Comunale del luogo, p.rima -di 
levare la gaietta *dal bosco, o nel Comune di Udine, all' iif-
licio dell'Associazione Agraria friulana presso il Palazzo Mu-
uicipale. 

14. Uno dei Deputati, associandosi, u.n membro dell'As-
sociazjone Agraria, daTà testimonianza, che il campione venne 
oslrallo sub luogo, da ima parlila non minore di libbre ir>0, 
alla rinfusa e s(Miza scelta. Suggellalo' I' iiivóilo COIIUÌIK-MÌIO 
la galeita, vi si apjiorrà, col timbro della Deputazione Co­
munale, il nome ed il domicilio del produttore di gniclla. 

,15. 1 campioni dovranno essere di quattro libbre grosse 
• velici/; I' uiiòi -

•!G. Sarà libero alla Deputazione di non accettare quei 
campioni, c'ie fi^sscro mantleslamente di qualità lanlo infe-

pioni è dal principio del raccolto fino a lutto 15 luglio p. v/ 
/ campioni'saranno conseghati tll' ufficiò della Càmera di 
Commercio. Essi verranno a suo tèmpo pagati al. coocor-
rehte al maggior prezzo che sì farà nella stagione sotto alla 
Loggia, del Palazzo Municipale di Udine. • . 

Udine, i api-ile 1857. j , 

LA PRESIDENZA. '. „ 

ORAHiMITICI COMPAGNIA 1TALI.\X.\ 

* • D I . 

GASr*ARE PIGRI 
* , • . . - . . . 

1 1 1 . ' . ; ' • • 

Lo scoglio, in cui urtano facilmente gli alion che,si 
fanno autori,''udimmo sem,pre e *con ragione essere tjueslo': 
che pieni la tiiemoria delle cogc. teatrali da essi recitate, 
inlro^ducono loro malgrado nelle proprie composizioni le remi­
niscenze di quelìe *d'altrui, e credono aver compito opera 
nuova ed originale, quando invece non han fallo elio resusci­
tarne una vecchia. In e%si,la facoltà'che ricorda prevale di 
lunga mano su quella che immagina; onac accade che as­
sistendo ad una commedia scrilla dii un coiiiico, ti sembra 
udire .come un' eco di suoni altre vòlte ascoltati. Siccome 
poi r attore, per quella esperienza -di palcosceriico che ac­
quista con lo slarvi sopra alla lunga, conósce a primo tratto 
le posizioni drammatiche meglio..innuenli sull'animo .dell'u-
ditorio ;̂ jCosi ne avviene che dh/idosi. al comporre",, ripeter 
ne' suoi quadri que' -tocchi e quelle tinte che riscuotono il 
pubblico suffragio nelle produzioni teatrah da lui coiiosciule. 
Né diremo che questo faccia a bell(||,studio, ma il la. Il fa, 
se pur'vogliamo, senza addarscno e*per molivi dipendenti 
dalla condizione specialissima in cui si Ifova, la coudizione 
(li attore autore. La qual cosa, se non to|;lió che di 
lidi scritti drammatici possano reggersi sulla ìjcena e pia­
cere, toglie per altro che ' nella critica letteraria debbano 
aversi in quel j)regio che loro consenìe il voto ._ troppo be­
nevolo delle platee. Davanli ad una seria analisi, questi la­
vori appariscono quali sono di- faltt» — intarsii più o meno 
ingoinosi, vecchi edificii riptinteilati e rintonacali, induslrie 
d' occasione che trovano ammiratori e clienli lìn che. dura 
la lesta, ma, passala quella, rientrano nell' obblio da cui 
uscirono, senza lasci.fre ajtra memoria di sé che qualche ceu 
no noi giornali, ed una cilni-di'più nella'statistica dei teatri.. 

Ma' v' hanno eccezioni. E sia pure. V'ebbero artisti 
drammatici distinti, che,*dalisi allo scrivere, han sapulo pr;i' 
(tacciare al tealm italiano opere .commondevoli- e durature. 
Noiidimono crediamo che pochi.talti in contrario, jiingc dal­
lo smentire la massima generale, scrv.,an.o invece a darle, ap­
poggio e consistenza. INè ci si dica, che questo dipende dal­
le infelici condizioni della nostra l^elleratura «drammatica,' e 
che gli scrittori teatrali, sicno comici o meno, presso a 
poco si assomigliano tutti". È f'jls\J-'0 scrittore non co­
mico, ha difetti comuni col comico scrittore : ma quest' ulti­
mo ne ha di proprii e particojarisaimi, che non riseonlriamo, 
0 assai di rado nei primi. Nei qual numero vuoisi porre, a 
nostro avviso, quello che avvenimmo di sopra: la difficoltà 
in cui trovansi i comici di evitare, scrivendo, le imilazioni 
le ripetizioni, il plagio. Non copieranno i drammi e le coni-
medie alimi, da ca|)o a fondo con poche 'varianti, il che en­
trerebbe nella categoria dei furti letterarii j ma copicranu'.» 
posizioni, scene, incontri, espedienti, frasi, togliendo un po' 
all'una un po' all',-(lira delle moltissime produzioni che co­
noscano. Operando di lai modo, le loro opere dilettano di 
una fisonomia propria, ed hanno l'importanza dei lavori di 
seconda mano. Essi potrebbonsi paragonare a quei lavora-

riore", da'non poter essere .ammessi al concorso. tori di musica, i quali sui molivi di opere altrui compon-
17. U icrmine prcfìnilo per la presentazione dei cam-I gono variazioni, che quantunque piacevoli e di c.Telto, pur 
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tradiscono la fonte a cui .vennero attinte,, E lutto questo, a per giunta qualche cosa da discutere, da imparare ed acni 
chiaitiar le.cosaiacol proprie»!̂ nome, vorrel)besi detto raestie', -iifileressarsi più vivamente. 
re','inqdslria, p'rofdssìono di raffazzonaiore: arte,̂  non mai. Anche il modo lodevole con cui veni^ recitala questa 

ùìi. stossi attori buoni non .riescono' a produrre ppei*e 
iiÀinuni da questa censura,"per quanto, sappiano dare ai loro, 
componimenti drammatici un aspetto che appaga le esigenze 
del momento. Ce ne porsero una prova le tre commedie cjie 
il pubblico udinese udiva per la prima volta nella passata 
quaresuna; vogliam dire la Pluloinanià, dell'attore caratte­
rista Gaetano Gatlìnelli, ' l' Ario di far fortuna e Spènsie-
ratepza e buon :enoro, del brillante Luigi Bellolli Bon. 

Lasciamo da parto il soggetto preso a trattare dal Gai-
tinelli nella sua commedia, tutto quello cUo ci sarebbe da 
dire prò e contro, ne porlcrubbe oftre i limiti assegnali a 
questa breve rivista. Fermiamoci piuttosto sui mezzi da lui 
adoperali per raggiungere l' effetto scenico. Da questo punto 
di vj,sìa, la Plutomania ci si presenta come un amtfiT»sso di 
pezzi e ritagli cucili insiemo por formarae un bizzarro cen­
tone. Lo aiiietlaloro domanda a so medesimo, se quanto 'a 

commedia ha conlribmto non poco a meritarlo il generalo 
aggradimento. Olirà che little le parli furono soslenule plau­
sibilmente, vuoisi accennato come si distinguessero in prin-
cipal modo quelle affidate alla signora Gasali, al Pieri ed al 
Romagnoli, 

Lucia Didier, o la' Vittima deW onore, altra produzione 
francese che ne fu data nella 'Stessa settimana, ci serftbra 
per ogni rispetto riprovevole. Senza dire che si fonda Sudi 
un principio, a nostro avviso, assolutamente falso; basterebbe 
la turpitudine che mette al nudo, per doverlasi ritenere con-
tVaria ai nobili intendimenti dell'arte non solo, ma ed anche 
ai riguardi che si debbono alla decenzai alla costumatezza, 
al pudore, • * ' 
*, Nella tragedia del Della Valle, Giulietta e Romeo, fu-
t'ono applauditi la Casali, Romagnoli, Woller e LoUio: e 
questa rappresentazione insieme jUI^alli'a ddla Francesca da 

scoUa e^vede abbia • veduto g ascoltato altre volte, e sebb^iie i liimini b/tstarono a far conoscerwlome.la Compagnia Pieri, 
non sappia rendersi conto esalto tìei rapporti, esistenti fra 
le impressioni antiche e le niioVe, pur«noit arriva a vincere il 
disgusto e il dubbio,che lo posscdono. ^M&Pldtomania v'han-
nb sceno vive, dialoghi'intrecciali, movimento di personaggi e 
di cose; havvi, >in una parola, ciò, cìpì diccsi dello spolvero 
nel linguaggio da scoria. Ma tutto questo, che preso assieme 
giustifica l'esita fortunato ch'ebbe quella commedia su altri 
teatri, se si osservi e consideri parlilamcnte, esporrebbe il 
Gallinelli ad una critica poco benevola. Certo il successo 
che la Plidomania ebbe altrove, da noi fu debole mollo; e 
non crediamo ingannarci asserendo, che se Pieri e i di lui com­
pagni non avessero con una perfetta esecuziunc scongiurato 
i minaccianli pericoli, la nidta lolleranziiì, del nostro pubblico 
avrebbe finito in aperta disapprovazione. 

Le commedie del lielloUi Bon, quand'anche leggiere e 
basate su frivole combififzioni, pur si sostengono meglio cbo 
la Plulomania, percbò minori in esso rarlifieio e la prelesa, 
più semplice la condotta, men numerose io ripetizioni e le 
reminiscetr/Ci^Si vede che ambiclue questi allori autori bau 
voluto li\r pompa di spirito: ma mentre nel Gallinelli lo sforzo 
di ottener tale effetto si lascia scorgere ai meno esperti, 
nel Bellolli invece quest'arto sa nascondere sé stessa, in modo 
che i frizzi e gh alti burleschi di cui abbondano le sue 
commedie appalesano certa l'aoililà e ualurwlczza, che non 
troviamo nejla produzione del Gatlinelli. Quest'ultimo ha'ten-

•, tato voli più alti, aspirando a regioni dove il Bellolli aveva 
forse la coscienza di non poter arrivare. Ma mentre T uno 
acconciandosi da filosofo, ha latto-* iscorgore di molte mende 
e scuciture, nella vesto indossata; l'altro attenendosi alla 
.parte umile di chi vuol far ridere -e divertire soltanto, ha 
mostralo che le proprie forzo rispondevano suificienteniente 
bene alla modcslia dello inleuzioni. 

Compirà il mondo'? — Gli è il titolo d' una buona 
commedia, francese che udimhio sullo scorcio della stagione. 
Taluni la trovarono la miglior cosa ofleriaci dalla Compagnia 
Pieri nói corso "delle sue-.'recite,'e forse non a torto. Certo 
chi la scrisse ""addimostra di avere in pralica la scena, e quel 
che importa mogìio, di-.*conosc'ere bene il mondo e lo di­
verse influenze che esercitano soli' animo umano i suoi gin-
dizii. Ciò che havvi poi di pa'Micolare in quésla commedia, 
si è: che l'argomento che tratta e la questione che solleva 
interessano la società in genero, non quella francese soltanto. 
].ja qual cosa vorremmo fosse annotala dai nostri capocomi­
ci, ogniqualvolta ricorrono al teatro straniero per qualche 
novità da produrre sulle scene italiano. Vorremmo cioè, che 
oltre dimostrarsi solleciti di scegliere le cose miglioi-i, aves­
sero eziandio un qualcbc riguardo al soggetto su cui si ag-
givano. Tra le commedie che rillellono costumi escliisiva-
mcnle francesi, e quello che toccano passioni e sentimenti 
pi'oprii di tutto il genere mnano,- sarebbe giudizioso consi­
glio allenersi a queste ultime. Allora, piuttosto che assistere 
ad uno spettacolo di sola curiosità, il nostro pubblico avrebbe 

4{uanlunquc basata in singoiar modo sulla commedia, pure * 
ha qualche artista che .sostiene lodevolosiente anche le parli 
tragiche. Infatti quelle due tragedie, tutto calcolato, furono 
eseguite benino; (f vuoisi dar lodo al capoconitco anche per 
X costumi e per le decorazioni, sullu. cui convenienza *e pu- , 
lilezza non ci* sarebbe da ridire. 

La beneficiata del Romagnoli fu brillante per buon nu­
mero di spettatori, ò per un po' d'allegria destatavi dal gè-
nero'idi cose che si vennero esponendo. Piacque infatti, seb-
bcn conostjiula, la briHantissima commedia francese —'Due 
mariti alle '^;9ue di Baden. Venne applaudilo uno scherzo 
comico intitolato la Cometa del 43 Giugno, e scritto espres­
samente per quella circostanza dal sig, Mazzoni, il suggeritore 
della Compagnia. Si chiuse la serata con una parodia, ò 
mascherala, o^̂ pagliacciata che dir si voglia, del sig. Codebò: 
spettacolo comico-musicale ĉho attrasse molta gente al teatro 
anche nelle sere^luccessive 

- 11 dramma Amante e Madre, di Gherardi del Testa,, 
ebbe successo -men che mediocre. E questo ci conferma nel-
l':avviso esternato sin dalie primo rispetto a questo scrittore. 
Meritamealo lodevole per la gi-azia e gajezza con le quali 
sa condurre l^^commediole di mez'zo carattere, ogniqualvolta 
la pretende al dramma, esce dalla propria vocazione e sfrut­
ta l'ingegno in tcntaliyi infeUci. 

Sulla produzione del Forlis — Fede e Lavoro od'Li' 
dustria e Speculazione — nulla potrebbesi dire che non* fos­
se intempestivo e contrario ai.diritti dell'autore. Un'opera 
drammatica qualunque, va inlesa'nella sua integrità ì̂da chi 
voglia assumersi 1' ufficio d' encomiarla o censurarla. E que­
sta volta non siamo nel caso. Udimmo quel componimento 
mutilato e ridotto in varii punti; e massime nei'due ultimi 
alti le accorciature furon tali e lanle, che sarebbe opera 
lunga il -raccapezzarne le fila. Dovrebbe il Fortis od impe­
dire la recita di quel suo lavorò, od esigere che fosse fatta 
con le sole modificazioni 'da lui inlrodolle per riparare in 
parte alla soverchia lungaggine. , * 

Anche la Donna, produzione del Giacometti, non ebbe 
gran fatto amico il nostro pubblico. Vi si trovarono, in mez­
zo a delle scene ben riuscite, i solili difelli di quell' autore ; 
azione lenta e molla morale da pulpito. 

La barriera fatale, dramma deL sig, Mazzoni, ha un 
pochino annojato gh amatori degli spettacoli b^evi o* bril­
lanti. Questi uscirono da teatro prima di vederne la fine. 

Volendo concludere, diremo: che il repertorio del Pieri 
ha lasciato assai da desiderare. Pochissime le produzioni 
buone, molto le mediocri, talune pessime. Nondimeno la 
Compagnia piacque e fece fortuna : un incasso iretlo di undici 
mila e più lire. 

J]0' Segue un Supplemento 
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SetO»,?-^ L'aS.'Jal.ula nullità d'affurl sulla nostra piazza, 
e le inalinconichc notizie che giungevano da fuori ci fecero 
lras'cu^ar& lé'ifioslpè î tìlazionr settimanali,'che ripigliairio per 
noi*ma di chi può avéi'ne interesse. . • 

Da Lione si lascia sperafe per 1& meno fermala la di­
rezione retrograda che subiscono i preki di tutti gli articófi 
serici dalli primi Marzo in poi, scorgendosene le eonseguenite 
nel listino ufficiale che presenta in complesso un ribasso di 
4 a 5 fr. E questo a fronte 'dell' incontrastata scarsità di 
depositi in sete italiane(..,.e ifràncesi, con poche lusinghe di 
vederli Ui imilto aumentali con iuvii dalle piazze di produ* 
zione, ed a fronte che gì' altissimi prezzi attuali non aubiano 
peranco di nulla saemal||, il lavoro delle fabbriche francesi. 
Il che sarebbe, quasi un enjmm» ove non constasse che at­
tualmente i telaj francesi (limitandosi ad accennare questi) 
sono caricati per quasi Sj^ di sete oltremarine, per cui so­
lamente un quarto, 0. pueo più, riflletie sul prodotto italo-
francese, Ne^ méntre perp i, prezzi di quest'ultimo subirauQ 
un discreto ribasso, quelli delle sete asiatiche all'incontro 
e per le aumentate ricerche, e per gl'insorti dubbi! di pos­
sibili ritardi nelle spedizioni dai porti chinesi, andarono in> 

.vece gradatamente aumentando; e non offrendo più un di­
stacco tanto sensibile, è a ritenersi . che saranno quind' in­
nanzi meno "trascurale-lo indigene. * 

Forti partite di uova ,da bachi qho .tpaspoitaronsi dal­
l'impero celeste in qu*elto di Francia,, arrivarono malconcie 
ih parte cioè ammuffite, ed ih parte già sgusciate. Ed al; 
cune, prove in, questi giorni,fattesi coî  ./ji^elle.ritirate dal le--
vante ed ancbe (lafl'Italia diédei'o'risuìtaii infelici, per cui 
era grande 1-'apprensione'sujia sórte del vicino raccolto, pro­
nosticandosi intanto, prezzi bassissimi per la foglia di gelso, 
. . Parecchie anche in Lombardia |e , speranze non sieno 

.troppo lusinghiere,*in quanto che le contrattazioni difgaietta 
sieguitano animntissime ed a prezzi ardili, citandosi ancora 
ieri tra le altre, la rendita di partita preventivata 50jfm libb., 
a- L. 7.20, fisse, e,cent, 40 oltre la media —̂  Ebbero luo­
go,lancbe alcuna vendite in sete a condizioni relativamente 
ìavorevqli al venditor»?. 

' Sulla nostra piazza, ove,si eccettuino pochissime Balle 
di trame, vendute sotto T influenza del ribasso, gì'affari sono 
assolulam'Jnte nulli» i detentori delle poche rimanenze, osti* 
nandosi a sperare migliori incontri prima che arrivi il nuovo 
prodotto, ' , . 

Consigliamo gì'allevatori di bachi che tengono uova di 
dubbia provenic'hza,. 0. prx)dotli da gaiette infette, a gettarh 
e sÒslitùifé con quelle prodotte per cura dM' Associazione 
Agrdrìà friulana, o da altri distinti bacologi della nostra pro­
vincia che provengono da gaiette scelte, ed immuni di ma­
lore. Ammettiamo incerto l'esito anche di queste, ma offrirà 
sempre maggiori garanzie, che quelle sperabili dalle partite 
ignote offerte in commercio dalla speculazione. 

t ', • . • AVVISO 

Presso la OiUtì sotlosci:itta possono aversi 
U<»V̂ % H A BACHI 

prodotte : per cura iieW Assodàzìone /Agrarif^ fniulma nonché 
proveniente- da uun partila bozzoli distinti di Lati^ana; che 
per la cura nella produzione e custodia dovrebbero lusin­
gale ftjlice esilo. 

• ,:i!;:••'•• :.••;,; v.-.i; •',..,.. ...V . A ( . , ; l i | r < p l » e p , A t t t ì V W T ' i . • 

" STAGIÓNE Di PRIMAVERA 

Drammatica Compagnia Go ldoniana 

che/ d'di'à, principio alle isue produzioni con iâ  seconda fesl» 
di Pàsqua* Questa Compagnia si dedicti in particolare alle 
GcimniòditS Vcneziahc; -

StAGIONE D'ESTATE 

' SpettrtCoio d'Opet'a Seria con li seguenti Artisti 
1,' Donna Sopi-auo sigi tVMallna W^vàasini 
I." Tenore assoluto sigi 
V Bai'itòno assoluto. sig. Gltannfnl Ginnnin 

JPi'ima Opes'a 

RIGOLETTO 
ALTltlì WA »KSTIMARSt 

•i 

Impi'esa stg. EUGENIO MERELLt. 

^I lop genuino «lucrile <ici Aflonie IVevosó 
(S<ìhneebci*^) 

Questo Allop d'erbe, che venne trevfito utilissimo per 
Iti hialallie di-pelto è di fogiitò, viene estratto, dietro me­
diche pre '̂crizióni, ila ci'btì salutari all'epoca della fioritnra, 
da Bi'kHtneeÉco l^Uht^im farmacista a iVeunidfm 
•tiiien, e,, dà'Gf«i|Wo MÈUinef', fai'macista in Glogm 
ffnitz. • • . • • . . 

Il |)rezzci dì Uni) bottigha, unitamente all'indicazione del­
l' uso (fa fìirsene, è di fior, 1, 12 kar. m. e. — Non si 
spi'discono niono di due bottiglie — Per l'imballaggio di due 
bottiglie in cassetta si pagano kar* 10, 

Le eventuali commissioni si eseguiscono al più presto 
verso spédizioiie, franca di sp0se, del relativo importò. 

Il iieptiìSiló ptnHvipale è presso il siĝ  Giulio 
Miiìlnev farmacista in Gloggnitẑ  

In Udine si trova uoicàniente presso aj sig. M*aoio 
lìiitffiit*, in f V«e*#c presso il sigi Jf, Sevavatlo, ia 
Idt'ià presso ul sig, «It. Geib, in Vt l lacco presso 
al sig, Andrea. Jet*laih. . 

Tutti quei signori Farmacisti, o Corrispóndenti che vo­
lessero assumersi la vendita del genuino, allop d'erbe dèlio 
Scliiiecherg, possono rivolgersi al tàeposito Ceniti*àié 
in Gloggiiilz. 

Nel Negozio Cocco lo , Piazza S,Giacomo N, 820, oltre 
il solita Assortimciilo di Vini e Liquori in Bottiglia 

Vendesi a Bocca le ed a B icch iere 

Vino Nero 
Vino Bianco 

:diJMQnUìlbanq } ^^^^ ^^ p^ 
io Moscato } 

norichè . • 

tulli di perfetta qualità od a modico prezzo. 
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ASSiqURAZIOlVr GEBfflMH : i ;« 
km VENEZIA' 

(\ouv\Gm\ oretta^ neW a^np 1851 $'émdispnf^ì^plt%é '. 

, ; '^m/^rdiiM^'f'): /•''«- Gt^pUftk fa^idiario, .preinii-e • riserve. . 

B E LI. A G B À !f D I N E 
„_.,._ ,̂4̂ ,.piiEMio risso, , ... 

'.s-'-" La Comikagn ia anche nel corrènte anno presterà la \ 
AssicHpaBBone contro a' (latini della Grandine. 
, , , , Chiunque voglia quindi; approfillarne potrà ritirare dalle 
sue Agenzie,ogni,necessaria indicazione, assiemo a' fpjrraulari 
pier estendere le reliillve proposte n base dell^ Po,Ì]zze da 
stipularsi. . ' 

La teorica suil'utilità di questo ramo di assicurazione-
fu ili generale confermala pur troppo dalla pratica, special, 
mente nello ultimo, disastrose annate trascorse, petchè oc­
corra diffoiidcrsì jj^esso in parole (inde provarla. 

Ogni p'tfssitìèhle, ogiiìaffìttuaìMO,'ogni coltivatore che 
^ggiamente calcoli il pròpiW' interesse vero, non ' reàterà 
quindi certo dallo approiittftrnej'alla spesa di premio neri 
grave, in confronto della qualità del^.rischio, preferendo la 
esposizione al pericolo "ed alle conseguenze funeste, talora 
voviaosc, di un pagello - •così lerribHe. currae è quello della 
Grandine.- "'•* •• ••.•-:•;;••-'"•- ' \ ^ 

"Non assume»dosiriiisolji>.oltre alle determinalo cifre di 
inax.iBBa^inu ,iu ciaschedun. Comune, sarà però necessario 
che'qtfelli che sonò dispost-i di assicurarsi non ritardino nella 
insiiiuazioue delle loro proposte, perchè, una volta coperte 
lo cijre sttìssOj dovrebbero venir rifiutate. 

'*H ritardo sarebbe poi tanto ineriò ragionevole in' quanto 
clic il |)fe»iiìo resterà invariabile al termine come al prin­
cipio dulia stagione. 

• Chi lo voglia potrà procurarsi in quest'anno la..assicu­
razione .̂.seMaa l a lì'panclsig-ia e quindi il rìisarci» 
«tìceito m i e g r a l e nel casô  4 danno superiore ad essa; 

" 4.l,,jSÌst seguilo nel ^decorso furono .pòi falle alcune. 
aTtVié módi/icazioni, delle quali sonS predati li .Signori Assi-
cun|j)di di. prendere cognizione, esaminando le condizioni 
della Polizza o Contralto, e domandando agli A d e n t i della 
Compagnia tutti'igli schiarimenti che loro fossero necessarii 

, 1'**̂ ' giustamente ^apprezzarle. 
E, questo il vcnlésimoprimo anno che la Coinpagnia in 

uii ramo cosi pericoloso presterà in llajià i suoi servigi alla 
Agricgliura,' della quale, senzi» "esporsi alla tacpia di oslen-. 
taziòne, crede poter dire di non aver perciò demeritato. Deve 
di .questo renderla certa la pubblica generale .fiducia da cui 
si vidde con compiacenza nel passato onorata ; fiducia ambjta, 
e che lusingasi nou le TOancherà neppure nell' avvenire, es­
sendo da sua parte disposta di studiare ogni me/iio e di 
comportarsi ognora co''proprìi Assicurati secondo le norme 
dell'equità, onde cosi aver sempre titolo per continuare a 
meritarsela.. • .. ,' . ^ 

' Yeiiezia 31 Marzo 1857. 

^'1^1 fi'a AVVISO 

L a l l i v e x i o u c 
Il Dirotlore Li Censori 

S. DELLA, YlDA Co. G. CORBEK 
I''. BKÌAGLÌA 

L' Ufficio è situalo in Udine Borgo Aquileja 'N. 24: 

Il f. f. di Segretario 
• D. FRA>CESCONI. 

••'^•^•.,•..•• - . - . ^ I S i O ^ i ì ^ i D - ' • • •••-• 

Z O L F A H E L L I 
d' o g n i s p e c i e , ^ • 

di fabbrica premiata ed a prezzi ribassati presso lo Spedi­
zioniere , . 

PAQLo n i s y E R 
in Udine Borgo S. Maria, civico N. 935. 

p iJkso^la^r\t^o :ff'dtni^eìst0, tfo^asi sempre provvisto di 
mnijfiehe ̂ mtijs'iée S prezzò*'mòdìóissimo, ed ha in aggimiia 
ai più recenti rimedj Nazionali ed Esteri li seguenti preparati, 

Latte Vepg;2nalc 

Ridotto in sapone del Vignani 
; per' rendere la .pelle Ii9(;ia, morbida è candiditi-' 

/?o/iia r̂t. Anti'Alopetica o di lisina del dQtt. Heller .pdr 
rinforzare il bulbo dei capellif e quindi impedirne la eadìita 
d^i medesimi, rendendo in pari tempo la chioma, morbida, 
lucida, flessibile e di finetza quasi serica, usata speci^dr 
mente nella prima età. .. , - ',' » •»• 

. Àc(|na .Cosmetica 

del doti. Rozier—MeSnil di Parigi gp 
' • • • • • ' # ' ' 

, Per togliere, ogni macchia della pelle in generale,-ma 
specialmente le' cosi dette • Epatici^ e 'quelle, prodotte^' dal 
Ydjuolo naturale, rendemlo in pan tempO: la'pelle liscia, 
detersa e candida. 

• '.' Ilalsaiho 0(1oiitalg;ico 

del doti, Carr-esi, e L'ODONTALGINA def doitV Grunbèrg 

Per far cessare, istantaneamente il. dolore dei denti 
giovando eziandio .la seconda anco per otturare le cavità dei 
denti guasti. ,. » , .. ..^ 

Sapone Itpiinn-J.Odltisor/intWcrofolo^o :: 

del doti. Dubòis di Parigi, ed il .SAPONE d'; ERBE 
del doli. Borgbardl ],_ 

.Elisili» jÉioniàtSeòrCToi'i'pliopàlitc " ' . ' 
del (iplt. A'rmaud IViedico di Parigi 

Le funzioni dello stomaco, cioè la Digestione e là 
prima e piii indispensabile alta conservazióne della vita or­
ganica-animali. * 

Mosso da tale verità di fatto il sig. dott. Armud medica 
di Parigi compose un Elisir-stomatico ef/ibacissimo favorire e 
rinforzare la Digestione, e conviene specialmente nella debolez­
za di stomaco, in'quella consecutiva alle lunghe malattie 
gastriche ed Intestinali, ed in quella prodotta da eccessfbe 
perdite di sangue di qualunque genere. — Sommamente 
vantaggioso fu riconosciuto nei languóri, per-abuso di fumé 
di tabacco, nei sentori e sconcèrti di digestione per lavori 
mentali. 

La stampiglia annessa alla bottiglia ne parta più det­
tagliatamente delle sue-virtù, mediche. 

Angelo F.abris Farmacista 
All' insegna della Salutò 

Un dolorosissimo annunzio dobbiamo dare a 
quanti l'amavano, ed erano lutti che lo conoscevano, 
dell' improvvisa- morte avvenuta la notte scorsa del 
Co: i l u g u s t o Agr i c o l a . Il crudo inaspettato 
caso non ci permette di dire più in questb mo­
mento. 
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